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Lunedì 12 novembre 2007
La giornata inizia con la visita
all’Arizona Desert Museum.

Naturalmente i Saguari sono
padroni indiscussi





Nel museo c’è anche una parte
riservata al mondo sotterraneo

(queste foto sono di Emilio,
le mie sono veramente brutte)



... e fuori un carrello da
miniera

Ovviamente non poteva mancare
l’oro

C’è anche una raccolta
di minerali.

Questi sono solo una
piccola parte.



Ci sono uccelli che costruiscono il
proprio nido in posti che non sono

il massimo del comfort



Uccelli di vario tipo

Un Colibrì

Un Road Runner
(detto Bip-Bip)

Un Gufo, è tenuto al laccio
ad uso turistico



Come fossili non siamo male,
vero?

Un gruppo di pappagalli,
forse non sono abituali

frequentatori del deserto,
ma fanno colore.



Un lupo, sembra un po’
abbacchiato

C’è anche un piccolo zoo:
Un puma

Un orso addormentato



La lontra,
sembra mettersi in posa per farsi

fotografare

L’ocelot



La catena dell’evoluzione



Una gran varietà di cactus



Strana forma di cactus
con rami ricadenti

Una Euphorbia ad alberello
in piena fioritura



L’evoluzione della Terra





Abbiamo fatto un giro in una
ricostruzione dello shuttle che

simulava un viaggio nello spazio,
mi è venuto “il mal d’aria” e

ho dovuto chiudere gli occhi

Visita al Discovery Park

Abbiamo rischiato di prendere una
multa per eccesso di velocità per

riuscire ad arrivare in tempo

Un astrolabio



Il parco sorge in una zona dove
c’era una miniera,

restano ancora i binari un po’
malmessi



Tramonto al Discovery Park
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iniziamo la giornata con la visita alMirror Lab di Tucson dove sono in fabbricazione gli specchi che

andranno a formare il più grande telescopio del mondo.
Sarà installato in Arizona, ma ancora non è stata ben definita la località

La visita al
laboratorio è

preceduta da una
spiegazione in

sala demo dove
sono esposti

alcuni particolari
degli attuatori



altri particolari degli attuatori

Il laboratorio vero e proprio.
Questo è solo un prototipo in scala
ridotta per costruire poi lo specchio

definitivo.



ed ecco la costruzione di uno degli specchi



Gli “alveoli” che fanno da
supporto allo specchio sono

in fibra di ceramica



Tecnici al lavoro
ed accanto una serie di

cassetti con le viti di
fissaggio degli alveoli

Sopra gli alveoli in fibra di
ceramica vengono disposti dei
blocchi di cristallo che verranno

fatti fondere per ottenere lo
specchio.

È un processo molto lungo e
delicato, la sola fase di

raffreddamento dura 6 mesi.
Inizierà poi l’operazione di

livellamento, anche questa fase
richiede tempi lunghissimi e

naturalmente massima
precisione





Alcuni specchi già realizzati dal
Mirror Lab



L’Università di Tucson,
dove ha sede il Mirror Lab



Dopo il Mirror Lab, un’altra
visita molto interessante

Kitt Peak
Kitt Peak, scelto nel 1958
come luogo ideale per un

osservatorio nazionale,
ospita oggi la più grande

collezione di telescopi ottici



Una ruota di cemento
stesse dimensioni e peso dello

specchio di uno degli osservatori,
usata per le prove di trasporto

Alcune delle cupole.



Un insieme veramente
spettacolare



All’ora di pranzo abbiamo
improvvisato un pic nic.

Un bellissimo uccellino azzurro è
venuto a salutarci e a mangiare le
briciole cadute dal nostro tavolo

Esterno ed interno di
una delle cupole



Lungo le strade dell’Arizona è facile
incontrare cartelli che, come questo,

invitano ad adottare un tratto di strada,
indicano chi ha fatto l’adozione

e a volte la motivazione e a chi è stata
dedicata



Panorama da Kitt Peak

Un altro gruppo di cupole



La torre solare

La torre solare vista
dall’interno



Interno della torre solare



La luce solare scende lungo il canale della
torre colpisce alcuni specchi e finalmente

arriva ad un piano dove può essere
esaminata.

Sul tavolo sono comunque disponibili degli
appositi occhiali per una maggior sicurezza.



Particolari esterni
della torre solare



Un’immagine molto suggestiva
della torre solare




